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8.2.5. M05 - Ripristino del potenziale produttivo agricolo danneggiato da calamità naturali e da eventi 
catastrofici e introduzione di adeguate misure di prevenzione (articolo 18)  

8.2.5.1. Base giuridica 

La misura è disciplinata dall'articolo 18 del Regolamento (UE) n. 1305 del 17 dicembre 2013. 

Ai fini attuativi è necessario tenere conto delle pertinenti norme comuni applicabili al FEASR e in 
particolare delle disposizioni normative contenute: 

- nel Reg. (UE) 1303 del 17 dicembre 2013; 

- nel Reg. (UE) N. 1306 del 17 dicembre 2013; 

- nel Reg. Delegato (UE) N. 807/2014 della Commissione; 

- nel Reg. di esecuzione N. 808/2014 della Commissione recante norme per l'applicazione del Reg. (UE) 
n. 1305/2013; 

- nel Reg. di esecuzione N. 809/2014 della Commissione recante norme per l'applicazione del Reg. (UE) 
n. 1306/2013. 

  

 

8.2.5.2. Descrizione generale della misura, compresi la sua logica d'intervento e il contributo agli aspetti 
specifici e agli obiettivi trasversali 

Larga parte del territorio toscano è a rischio di erosione e di dissesto idrogeologico a causa della tipologia 
dei suoli e dell’acclività diffusa, così come evidenziato nell’analisi SWOT nel paragrafo 4.1.1 (vedi 
“Acqua, suolo, energia, cambiamenti climatici”) e nei punti di debolezza di cui al precedente paragrafo 
4.1.3. A ciò si aggiunge l’abbandono delle sistemazioni idraulico-agrarie e delle pratiche agro-silvo-
pastorali che determinano una scarsa capacità dei versanti di trattenere le acque e, in associazione con gli 
aspetti strutturali citati e all’andamento climatico, un aumento delle portate dei corsi d’acqua. 

Allo stesso tempo l’incremento dell’intensità delle precipitazioni e la maggiore frequenza di eventi 
piovosi di eccezionale portata (con cumulati giornalieri di pioggia superiori ai 300 mm) hanno dato luogo 
negli ultimi anni a ricorrenti episodi alluvionali di notevole rilievo, che hanno interessato ampi territori 
rurali, con frane e smottamenti nelle aree montane e collinari e allagamenti nelle zone a valle. Di 
conseguenza si è assistito, tra l’altro, ad un aumento dei danni alle strutture agricole (come riportato nella 
SWOT tra le minacce collegate alla priorità 5). 

In altre aree della regione, al contrario, è la siccità a provocare i maggiori danni alle colture agricole. 

Questi aspetti oltre a influire sull’assetto del territorio incidono negativamente anche sulle produzioni 
agricole e sul reddito degli agricoltori, aumentando il rischio di volatilità dei risultati economici di tale 
attività e provocando, in occasione del verificarsi delle diverse calamità, importanti perdite sia di reddito 
che di capitali fissi. 
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Pertanto, la misura è importante nelle aree agricole per: 

- soddisfare le necessità evidenziate dal Fabbisogno 10 “Migliorare la gestione del rischio con particolare 
riferimento alla prevenzione dei danni alle produzioni e alle strutture aziendali”; 

- raggiungere gli obiettivi della priorità dell'Unione 3: "Promuovere l'organizzazione della filiera 
alimentare, comprese la trasformazione e la commercializzazione dei prodotti agricoli, il benessere degli 
animali e la gestione dei rischi nel settore agricolo" e, in modo prioritario della Focus area 3.B “Sostenere 
la prevenzione e la gestione dei rischi aziendali”. 

La misura contribuisce in modo non prioritario anche al fabbisogno 13 e alla F.A. 4C. 

In merito agli obiettivi trasversali, invece, fornisce un contributo ai seguenti : 

- "Innovazione", in quanto favorisce la cooperazione tra diversi soggetti per l’individuazione e 
l’attuazione di strategie integrate e innovative adeguate alla complessità dei diversi aspetti connessi ai 
cambiamenti climatici; 

- ”Ambiente”, agendo sull’erosione (e di conseguenza, sulla perdita di fertilità dei suoli) e sul contrasto al 
degrado paesaggistico; 

- “Cambiamento climatico”, agendo per attenuare gli effetti negativi che i cambiamenti climatici 
determinano sul territorio rurale, interessato sempre più frequentemente da frane e smottamenti, diffusi 
processi di erosione del suolo, episodi alluvionali, fenomeni di siccità e desertificazione, il monitoraggio e 
la previsione di eventi climatici sfavorevoli, il ripristino dei danni. 

Infine, essendo gli interventi finanziati finalizzati ad aumentare la resistenza delle economie rurali ai 
rischi climatici e la capacità di prevenzione/risposta alle catastrofi, la misura contribuisce al 
raggiungimento della seguente Priorità  Europa 2020: 

- crescita sostenibile: promuovere un'economia più efficiente sotto il profilo delle risorse, più verde e più 
competitiva; 

ed in particolare delle seguenti iniziative faro: 

• “un’Europa efficiente sotto il profilo delle risorse”; 
• “una politica industriale per l’era della globalizzazione”. 

In coerenza con il Position Paper  la misura concorre al raggiungimento delle seguenti Priorità di 
Finanziamento: 

• “2.1 - Sviluppare un ambiente favorevole all'innovazione delle imprese”; 
• “2.2 - Realizzare infrastrutture performanti e assicurare una gestione efficiente delle risorse 

naturali” 

Con riferimento all'Accordo di Parternariato la misura concorre al raggiungimento dei seguenti Obiettivi 
Tematici: 

• n. 3 "promuovere la competitività delle PMI, il settore agricolo e il settore della pesca e 
dell'acquacoltura"; 

• n. 4 "sostenere la transizione verso una economia a basse emissioni di carbonio; 
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• n. 5  “promuovere l'adattamento al cambiamento climatico, la prevenzione e la gestione del 
rischio"; 

• n. 6 "tutelare l'ambiente e promuovere l'uso efficiente delle risorse". 

Pertanto, per cercare di ovviare almeno in parte alle conseguenze sopra citate e i fabbisogni emersi 
nell’analisi SWOT, con questa misura il PSR della Toscana riconosce un sostegno agli interventi 
finalizzati: 

- alla prevenzione dei danni di probabili calamità naturali, avversità atmosferiche ed eventi catastrofici, 
con l’attivazione della sottomisura 5.1; 

- al ripristino dei terreni agricoli e del potenziale produttivo danneggiati dai citati eventi, con l’attivazione 
della sottomisura 5.2. 

In particolare, con gli interventi della sottomisura 5.1 si vuole favorire gli investimenti per l’esecuzione di 
azioni di prevenzione e mitigazione del dissesto idrogeologico in campo agricolo (ad esempio: 
investimenti per il miglioramento dell’efficienza del reticolo idraulico, recupero di superfici agricole e 
prati/pascoli abbandonati, realizzazione o miglioramento delle sistemazioni idraulico-agrarie, opere di 
regimazione delle acque nei terreni agrari, interventi di consolidamento dei terreni agrari, contrasto dei 
fenomeni di desertificazione, esecuzione di attività di monitoraggio) e prevenire la perdita o 
danneggiamento delle produzioni agricole. 

Con gli interventi previsti dalla sottomisura 5.2, invece, si mira a favorire la ripresa della stabilità 
reddituale del settore agricolo danneggiato a seguito di calamità naturali, avversità atmosferiche e eventi 
catastrofici. 

Il resto delle azioni saranno invece gestite a livello nazionale tramite uno specifico PON. 

Definizione di usi civici 

Per “usi civici”, corrispondenti alla definizione internazionale di “Common lands”,  si intendono i diritti 
di alcune comunità, su parte del proprio territorio comunale (o su quelli confinanti) acquisiti 
prevalentemente al momento del loro originario insediamento. 
La proprietà o l’uso collettivo di tali aree, nelle prime organizzazioni sociali, soprattutto ad economia 
silvo-pastorale, aveva e ha lo scopo di assicurare una integrazione economica stabile al proprio 
sostentamento tramite l’esercizio del diritto di raccogliere legna, di pascolo, di raccolta dei frutti del 
sottobosco. In Toscana, sono regolati dalla L. 1766/27 e dalla L.R. 27/2014. 

 

8.2.5.3. Campo di applicazione, aliquota di sostegno, beneficiari ammissibili, e, se del caso, metodo per il 
calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, eventualmente ripartito per sottomisura e/o per tipo di 
operazione. Per ciascun tipo di operazione, specificare i costi ammissibili, le condizioni di ammissibilità, gli 
importi e le aliquote di sostegno applicabili nonché i principi per la definizione dei criteri di selezione 

8.2.5.3.1. 5.1 Sostegno alla prevenzione per ridurre le conseguenze di calamità naturali, avversità 
atmosferiche ed eventi catastrofici 

Sottomisura:  

5.1 - sostegno a investimenti in azioni di prevenzione volte a ridurre le conseguenze di probabili 
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calamità naturali, avversità atmosferiche ed eventi catastrofici 

8.2.5.3.1.1. Descrizione del tipo di intervento 

Con questa azione si vuole migliorare la capacità delle aree agricole a resistere agli effetti delle calamità 
naturali, avversità atmosferiche ed altri eventi catastrofici (comprese fitopatie ed infestazioni parassitarie) 
in modo da prevenire i danni al potenziale produttivo agricolo. Tutto ciò in linea con i fabbisogni 10 e 13 
emersi nell’analisi. 

In particolare, tale azione si esplica attraverso: 

A) Azioni preventive del dissesto idrogeologico: 

Investimenti finalizzati alla realizzazione di opere di prevenzione e mitigazione del dissesto idrogeologico 
in campo agricolo e di opere di contenimento e consolidamento dei versanti, quali la realizzazione di 
sistemazioni idraulico-agrarie, di opere di regimazione delle acque nei terreni agrari (affossature, 
baulature, sistemazione dei campi), o il miglioramento di quelle esistenti, e in generale l'esecuzione di 
interventi di consolidamento dei terreni agrari (terrazzamenti, ciglionamenti, muretti in pietra, altre opere 
di sostegno), di canali di scolo, al fine di: 

-        Evitare i fenomeni erosivi; 

-        Preservare e consolidare i terreni agricoli; 

-        Consentire l’assorbimento della maggior quantità d’acqua possibile; 

-        Consentire l’allontanamento degli eventuali eccessi idrici. 

B) Investimenti finalizzati alla salvaguardia dell’efficienza del reticolo idraulico (naturale e artificiale): 

- nelle aree agricole interventi di miglioramento realizzati in alveo per il controllo dell’erosione, quali 
realizzazione di opere in alveo e sulle sponde, opere di consolidamento, ripristino o ampliamento delle 
sezioni di deflusso; 

C) Investimenti per la protezione delle colture dalle avversità atmosferiche, quali: 

- opere per la raccolta delle acque meteoriche, laghetti; 

D) Investimenti per la prevenzione dei danni: 

- investimenti preventivi contro la diffusione di fitopatie e infestazioni parassitarie 

- costi di installazione e miglioramento di attrezzature e reti di monitoraggio meteorologico e di allerta 
anche fitosanitaria; 

Tutte le operazioni possono essere attivate anche attraverso progetti integrati territoriali. 

Attraverso gli interventi sostenuti la sottomisura contribuisce inoltre al raggiungimento dei seguenti 
obiettivi trasversali: 

- ”Ambiente”, agendo sull’erosione (e di conseguenza, sulla perdita di fertilità dei suoli) e sul contrasto al 



464 

degrado paesaggistico; 

- “Cambiamento climatico”, agendo per prevenire gli effetti negativi che i cambiamenti climatici 
determinano sul territorio rurale, anche grazie al monitoraggio e la previsione di eventi climatici 
sfavorevoli. 

 

8.2.5.3.1.2. Tipo di sostegno 

L’intervento è concesso sotto forma di contributi in conto capitale. 

 

8.2.5.3.1.3. Collegamenti con altre normative 

Nella definizione degli investimenti che potranno beneficiare del sostegno ai sensi della presente 
sottomisura occorre operare nel rispetto di quanto previsto da: 

• Reg. (UE) n. 651/2014 relativo all’esenzione di alcune categorie di aiuti per la definizione di 
impresa in difficoltà; 

• DIR. 2007/60/CE del 23 ottobre 2007 relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di 
alluvioni; 

• L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica. Modifiche alla l.r. 69/2008 e 
alla l.r.91/1998. Abrogazione della l.r. 34/1994” e s.m.i.; 

• D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”; 
• D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 "Interventi finanziari a sostegno delle imprese agricole, a norma 

dell'articolo 1, comma 2, lettera i), della L. 7 marzo 2003, n. 38"; 
• Delibera Consiglio regionale n. 57 del 11/6/2013; Individuazione del reticolo idrografico e di 

gestione ai sensi dell’articolo 22, comma 1, lettera e), della legge regionale 27 dicembre 2012, n. 
79 (Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica. Modifiche alla l.r. 69/2008 e alla l.r. 
91/1998. Abrogazione della l.r. 34/1994); 

• Piano Regionale Agricolo Forestale (PRAF) 2012 - 2015. 

 

8.2.5.3.1.4. Beneficiari 

- Agricoltori di cui all’art. 2135 del C.C. (così come definiti nel precedente paragrafo 8.1 “Descrizione 
delle condizioni generali”), singoli o associati; 

- Enti pubblici, anche a carattere economico, a condizione che sia stabilito un nesso tra l'investimento 
intrapreso e il potenziale produttivo agricolo. 

 

8.2.5.3.1.5. Costi ammissibili 

Fermo restando le pertinenti disposizioni contenute nel precedente paragrafo 8.1 “Descrizione delle 
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condizioni generali” ai fini della presente sottomisura si applica quanto segue: 

1. I costi eligibili, conformemente con quanto previsto nell’Art. 45 del Reg. (UE) n. 1305/2013 sono i 
seguenti: 

a) costruzione o miglioramento di beni immobili; 

b) spese generali collegate agli investimenti di cui alla lettera a), come onorari di professionisti e 
consulenti, compensi per consulenze in materia di sostenibilità ambientale ed economica inclusi studi di 
fattibilità. Gli studi di fattibilità rimangono spese ammissibili anche quando, in base ai loro risultati, non 
sono effettuate spese a titolo della lettera a). Fra gli studi di fattibilità è inclusa la valutazione 
costi/benefici degli interventi solo se collegata all'investimento. 

Le spese generali, inclusi gli studi di fattibilità, sono ammesse nel limite del 10% da applicarsi così come 
indicato al precedente paragrafo 8.1 “Descrizione delle condizioni generali”; 

3. Sono ammissibili i “contributi in natura sotto forma di fornitura di opere, beni, servizi” di cui al 
precedente paragrafo 8.1 “Descrizione delle condizioni generali”; 

4. Gli investimenti sono ammessi al sostegno se sono rispettate le condizioni di complementarietà 
descritte nel paragrafo 14 “Informazione di complementarietà”; 

5. Sono ammissibili anche i costi per il personale addetto al rilevamento dei dati e gestione delle reti di 
monitoraggio; 

6. Oltre a quanto indicato al precedente paragrafo 8.1 “Descrizione delle condizioni generali” non sono 
ammissibili: 

- gli interventi su fabbricati ad uso abitativo; 

- il sostegno per il mancato guadagno conseguente al verificarsi di una calamità naturale o all’evento 
catastrofico; 

- le spese relative ad interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria; 

- i costi per l'acquisto di terreni o fabbricati. 

 

8.2.5.3.1.6. Condizioni di ammissibilità 

Fermo restando le pertinenti disposizioni contenute nel precedente paragrafo 8.1 "Descrizione delle 
condizioni generali"ai fini della presente sottomisura si applica quanto segue: 

1. Ai sensi della normativa nazionale, sono previste le seguenti condizioni di eligibilità riferite al soggetto 
(escluso soggetti di diritto pubblico): 

• Regolarità contributiva (Legge 27 dicembre 2006, n. 296); 
• Assenza di reati gravi in danno dello Stato e della Comunità Europea (Codice dei contratti 

pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 
2004/18/CED -  Lgs 12 aprile 2006, n. 163); 

• Assenza di procedure concorsuali (Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture 
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in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CED. -  Lgs 12 aprile 2006, n. 163); 
• Certificazione Antimafia per contributi superiori a 150.000 euro (Codice antimafia – D. Lgs  6 

settembre 2011, n. 159). 

2. Le operazioni sostenute devono essere conformi al diritto applicabile unionale e alle disposizioni 
nazionali e regionali attuative del diritto unionale. 

 

8.2.5.3.1.7. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione 

I criteri di selezione tengono conto di quanto emerso dall’analisi SWOT e di quanto indicato nei 
Fabbisogni: 

a) Territoriali: la priorità territoriale è attribuita in funzione del grado di ruralità (zone B, C, D) o di 
svantaggio (zona montana) in base a quanto riportato nel precedente paragrafo 2 "Classificazione della 
Regione" in merito all'obiettivo di concentrare maggiormente gli interventi di sviluppo rurale e 
differenziare il riferimento a tali zone soprattutto all’interno dei criteri di selezione delle misure, e a 
quanto evidenziato nei punti di debolezza (punto 1 - PRIORITÀ 4)  in merito alla vulnerabilità dei 
territori collinari e montani (fondamentalmente coincidenti con le zone classificate C2 e D) che risultano 
ampiamente soggetti a dissesto idrogeologico. Il criterio è collegato principalmente al fabbisogni n. 10, 
11, 13 e 15 e agli obiettivi trasversali “Ambiente” e "Cambiamento climatico"; 

b) Tipologia beneficiario: dando preferenza agli imprenditori agricoli professionali rispetto agli altri 
agricoltori in considerazione a quanto riportato nella SWOT a proposito delle aziende agricole, nel quale 
si individua il ruolo e l'importanza degli imprenditori professionali per la realtà agricola toscana. Il 
criterio è collegato principalmente ai fabbisogni n. 4 e 6; 

c) Tipologie di investimento: verrà data la preferenza alle azioni preventive del dissesto idrogeologico 
rispetto alle altre tipologie di intervento, in considerazione della maggiore incidenza di tali cause di danni. 
Il criterio è collegato principalmente ai fabbisogni n. 11 e 13. 

Le domande saranno classificate in base al loro punteggio totale e quelle con un punteggio totale al di 
sotto di un certo livello minimo (da stabilirsi prima dell'emissione dei bandi) saranno escluse dall'aiuto. 

 

8.2.5.3.1.8. Importi e aliquote di sostegno (applicabili) 

La percentuale di contribuzione, per tutti gli investimenti incluse le spese generali, è fissata al: 

- 100% dei costi ammissibili per gli interventi eseguiti da soggetti pubblici, o da soggetti gestori che 
amministrano gli usi civici, singoli o associati; 

- 80% del costo dell'investimento ammissibile per interventi di prevenzione realizzati da singoli 
agricoltori; 

- 100% del costo dell'investimento ammissibile per interventi di prevenzione realizzati collettivamente da 
agricoltori. 
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8.2.5.3.1.9. Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi 

8.2.5.3.1.9.1. Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure 

Dalla valutazione ex ante basata sui controlli effettuati nel precedente periodo di programmazione e 
dall’analisi della sottomisura 5.1  emergono i seguenti rischi: 

 
o R1 : Procedure di gara per i beneficiari privati. 
Tale rischio è collegato essenzialmente alle sole procedure di selezione dei fornitori per l’acquisto di beni 
materiali, quali impianti, macchinari, attrezzature e componenti/lavori edili. Rimane un rischio residuo 
molto basso di mancato rispetto delle procedure di selezione dei beneficiari e riguarda solo i lavori di 
importo superiore a un milione di euro con un tasso di contributo superiore al 50%. 
 
o R2 : Ragionevolezza dei costi 
Il rischio è presente in tutti gli interventi finanziati e le cause possono essere legate al mancato 
aggiornamento di alcuni dei prezzari di riferimento e alla difficoltà di individuazione del prezzo di 
mercato reale dei beni o servizio acquistati e del miglior rapporto qualità/prezzo. 

o R3 : Sistemi di controllo e adeguati controlli 
Tale rischio che sposta l’individuazione degli errori solo nella fase finale del procedimento (prima del 
pagamento) e quindi all’esecuzione effettiva degli interventi, è  imputabile alla tipologia di impegni 
previsti, alla difficoltà di stesura delle domande, alla modalità di rendicontazione, alle difficoltà nel 
controllo della duplicazione del sostegno, ecc. 

o R4 Appalti pubblici 
Tale rischio si può derivare da un non corretto rispetto delle norme sugli appalti pubblici nella fase di 
selezione dei fornitori o esecutori dei lavori. 

o R7 : Selezione dei beneficiari 
Il sistema per la selezione dei beneficiari non evidenzia rischi specifici, fatto salvo quello collegato a 
modifiche dei criteri di selezione in corso di programmazione. 

o R8 : Sistemi informatici 
Rischi in merito a tale punto sono collegati alle possibili disomogeneità nella gestione del procedimento 
amministrativo e alla carenza di informazioni necessarie ai richiedenti per la presentazione delle 
domande. 

o R9 : Le domande di pagamento 
Rischi in merito sono collegati a: 
- difficoltà di realizzazione dell’investimento in totale conformità con quanto approvato, a causa delle 
inevitabili necessità di adattamento degli interventi alle reali condizioni operative, alle variazioni di 
mercato e agli imprevisti; 
- disomogeneità nella gestione del procedimento amministrativo. 
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8.2.5.3.1.9.2. Misure di attenuazione 

R1 : Procedure di gara per i beneficiari privati. 

Le azioni di mitigazione utilizzate riguardano l’adozione di una procedura di selezione basata su: 
- confronto tra più preventivi di spesa nel caso di acquisto di beni materiali, quali impianti, macchinari, 
attrezzature e componenti/lavori edili non a misura o non compresi nelle voci dei prezzari utilizzati.; 
- presentazione di computi metrici analitici preventivi redatti sulla base delle voci di spesa contenute nei 
prezzari di riferimento, nel caso di opere a misura (scavi fondazione, strutture, miglioramenti fondiari, 
ecc.); 

- nei casi previsti dalle norme, svolgimento di adeguate procedure di gara. 

R2: Ragionevolezza dei costi 

Per la verifica della congruità e della ragionevolezza dei costi delle singole operazioni si farà riferimento: 

- ai prezzari, garantendo l’aggiornamento degli stessi quando necessario, nel caso di realizzazione di 
opere a misura (scavi fondazione, strutture, miglioramenti fondiari, ecc.); 

- all’acquisizione di più offerte nel caso di acquisto di beni materiali, quali impianti, macchinari, 
attrezzature e componenti/lavori edili non a misura o non compresi nelle voci dei prezzari utilizzati. 

R3 : Sistemi di controllo e adeguati controlli 
Presenza di un sistema informativo unico per la presentazione delle domande di aiuto/pagamento basato 
anche su percorsi guidati di compilazione, che facilitano l’individuazione dei costi ammissibili e 
permettono collegamenti a banche dati certificate per il controllo e le verifiche incrociate dei requisiti di 
accesso o di selezione e dei contributi erogati. Utilizzo di fac-simile di atti di assegnazione che 
riepilogano i punti salienti degli investimenti ammessi, dei tempi di realizzazione, delle modalità di 
rendicontazione e degli impegni. 

R4 Appalti pubblici 
Si prevede che in fase di rendicontazione dei lavori sia presentata e verificata la documentazione relativa 
alle procedure di selezione dei fornitori e all’affidamento/esecuzione degli appalti in ottemperanza alle 
normative vigenti in materia. 

R7 : Selezione dei beneficiari 
Si prevede la modifica dei criteri solo nei casi in cui sia effettivamente necessaria e evitando disparità di 
trattamento tra i richiedenti. Tali modifiche non verranno mai effettuate in corso di attuazione dei bandi e 
saranno rese note prima della pubblicazione degli stessi. 

R8 : Sistemi informatici 
Per mitigare i rischi evidenziati si ricorrerà alla elaborazione di manuali specifici per le diverse fasi del 
procedimento amministrativo (domande di aiuto, istruttorie, domande di pagamento, ecc.), che riguardino 
le modalità e le tipologie di controlli da effettuare. Utilizzazione nell’esecuzione delle varie fasi del 
procedimento amministrativo di banche dati o documenti informatizzati certificati di supporto alla 
presentazione delle domande e all’attività istruttoria. Il sistema informatico predisposto permetterà lo 
scambio in tempo reale delle informazioni tra tutte le autorità coinvolte. Nel sistema informatico saranno 
presenti moduli istruttori e liste di controllo in cui verranno registrati gli esiti dei controlli e le modalità di 
verifica adottate. Inserimento nelle varie fasi di compilazione delle domande o delle istruttorie di avvisi in 
merito a probabili errori di  compilazione. 
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Partecipazione degli istruttori ad attività formative finalizzate a far conoscere e a facilitare l'utilizzo degli 
strumenti sopra descritti. 

Inoltre è istituito presso l’Autorità di gestione un Gruppo di coordinamento che coinvolge i rappresentanti 
di tutti i soggetti addetti alla gestione del procedimento e affronta tematiche comuni inerenti l’attuazione 
del PSR. 

  

R9 : Le domande di pagamento 
E’ prevista la predisposizione di: 
- procedure uniformi per la gestione le varianti in corso d’opera; 
- manuali operativi per la gestione della fase di istruttoria della domanda di pagamento; 
- moduli istruttori e/o liste di controllo relativi agli elementi oggetto di controllo, alle modalità e agli esiti 
dei controlli effettuati, che garantiscano uniformità operativa. 

 

8.2.5.3.1.9.3. Valutazione generale della misura 

Il rispetto degli impegni previsti dalla sottomisura/operazione viene effettuato tramite differenti tipologie 
di controllo: 
1. amministrativo, sul 100% delle domande sia di aiuto che pagamento: eseguito sulle domande e sulla 
documentazione inserita sul Sistema Informativo (S.I.) dell’Organismo Pagatore dai beneficiari e 
necessarie all’adesione alla misura, alla verifica dell’esecuzione degli interventi finanziati e alla verifica 
del rispetto degli impegni. 

2. visita sul luogo, sul 100% degli investimenti richiesti o ammessi: per ogni domanda deve essere 
eseguito almeno una visita sul luogo, tranne nei casi previsti dal comma 5 dell’articolo 48 del Reg. (UE) 
n. 809/14 di esecuzione del Reg. (UE) n. 1306/2013, al fine di verificare la realtà di quanto riportato nelle 
domande o l’ammissibilità degli investimenti; 
3. controlli in loco: eseguiti ai sensi e con le modalità dell’art. 49 del Reg. (UE) n. 809/14 di esecuzione 
del Reg. (UE) n. 1306/2013. 

 

8.2.5.3.1.10. Metodo per il calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, se del caso 

NON PERTINENTE 

 

8.2.5.3.1.11. Informazioni specifiche della misura 



470 

8.2.5.3.2. 5.2 Ripristino di terreni agricoli e del potenziale produttivo danneggiati da calamità, avversità ed 
eventi catastrofici 

Sottomisura:  

5.2 - sostegno a investimenti per il ripristino dei terreni agricoli e del potenziale produttivo 
danneggiati da calamità naturali, avversità atmosferiche ed eventi catastrofici 

8.2.5.3.2.1. Descrizione del tipo di intervento 

Il sostegno nell’ambito dell’applicazione di questa sottomisura copre gli investimenti per il ripristino dei 
terreni agricoli e del potenziale produttivo agricolo e zootecnico distrutti o danneggiati da calamità 
naturali, avversità atmosferiche ed eventi catastrofici (comprese fitopatie ed infestazioni parassitarie) al 
fine di favorire la ripresa e la stabilità reddituale e occupazionale del settore agricolo. Tutto ciò in linea 
con i fabbisogni 10 e 13 emersi nell’analisi. 

In particolare, tale azione si esplica attraverso il riconoscimento dei costi degli investimenti strettamente 
commisurati alla copertura dei danni diretti subiti dalle strutture e dalle dotazioni aziendali e in particolare 
necessari: 

- Ripristino/ricostruzione delle strutture aziendali danneggiate o distrutte; 

- Acquisto di impianti, macchinari, attrezzature in sostituzione di quelli danneggiati o distrutti, o ripristino 
degli stessi; 

- Ripristino di miglioramenti fondiari danneggiati, quali impianti frutticoli, olivicoli, di arboricoltura da 
legno (anche se distrutti o da distruggere nel caso di misure adottate per eradicare o circoscrivere una 
fitopatia o una infestazione parassitaria.), impianti irrigui fissi; 

- Ripristino del potenziale produttivo quale scorte vive e morte, danneggiate o distrutte. 

Tutte le operazioni possono essere attivate anche attraverso progetti integrati territoriali. 

Attraverso gli interventi sostenuti la sottomisura contribuisce inoltre al raggiungimento dei seguenti 
obiettivi trasversali: 

- ”Ambiente”, agendo sul ripristino dei  suoli e del paesaggio agrario e sulla funzionalità degli ecosistemi 
agricoli; 

- “Cambiamento climatico”, agendo sul contrasto ai cambiamenti climatici attraverso il ripristino dei 
danni. 

 

8.2.5.3.2.2. Tipo di sostegno 

Il sostengo è concesso: 

a) sotto forma di contributi in conto capitale; 

b) attraverso i seguenti strumenti finanziari: 1)Prestiti a tasso agevolato; 2)rilascio di Garanzie agevolate. 
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Come previsti e definiti al precedente paragrafo 8.1 “Descrizione delle condizioni generali”. 

Le tipologie di sostegno di cui alle lettere a) e b) possono essere concesse anche in forma combinata, 
rimanendo complessivamente all’interno del tasso di sostegno (in ESL) previsto dal PSR. 

Alla forma di sostegno di cui al punto b) possono accedere esclusivamente le PMI, ai sensi di quanto 
previsto dall’articolo 37 del Reg. UE n. 1303/2013 e dagli Orientamenti sugli aiuti di Stato destinati a 
promuovere gli investimenti per il finanziamento del rischio (Comunicazione della Commissione 2014/C 
19/04). 

  

 

8.2.5.3.2.3. Collegamenti con altre normative 

Nella definizione degli investimenti che potranno beneficiare del sostegno ai sensi della presente 
sottomisura occorre operare nel rispetto di quanto previsto da: 

• Reg. (UE) n. 651/2014 relativo all’esenzione di alcune categorie di aiuti per la definizione di 
impresa in difficoltà; 

• DIR. 2007/60/CE del 23 ottobre 2007 relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di 
alluvioni; 

• D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”; 
• D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 "Interventi finanziari a sostegno delle imprese agricole, a norma 

dell'articolo 1, comma 2, lettera i), della L. 7 marzo 2003, n. 38"; 
• L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica. Modifiche alla l.r. 69/2008 e 

alla l.r.91/1998. Abrogazione della l.r. 34/1994” e s.m.i.; 
• Delibera Consiglio regionale n. 57 del 11/6/2013; Individuazione del reticolo idrografico e di 

gestione ai sensi dell’articolo 22, comma 1, lettera e), della legge regionale 27 dicembre 2012, n. 
79 (Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica. Modifiche alla l.r. 69/2008 e alla l.r. 
91/1998. Abrogazione della l.r. 34/1994); 

• Piano Regionale Agricolo Forestale (PRAF) 2012 - 2015. 

 

8.2.5.3.2.4. Beneficiari 

- Agricoltori di cui all’art. 2135 del C.C. (così come definiti nel precedente paragrafo 8.1 “Descrizione 
delle condizioni generali”), singoli o associati. 

 

8.2.5.3.2.5. Costi ammissibili 

Fermo restando le pertinenti disposizioni contenute nel precedente paragrafo 8.1 “Descrizione delle 
condizioni generali” ai fini della presente sottomisura si applica quanto segue: 

1. I costi eligibili, conformemente con quanto previsto nell’Art. 45 del Reg. (UE) n. 1305/2013 sono i 
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seguenti: 

a) Ripristino/ricostruzione di beni immobili; 

b) acquisto di nuovi macchinari e attrezzature fino a copertura del valore di mercato del bene; 

c) spese generali collegate agli investimenti di cui alle lettere a) e b) come onorari di professionisti e 
consulenti, compensi per consulenze in materia di sostenibilità ambientale ed economica inclusi studi di 
fattibilità. Gli studi di fattibilità rimangono spese ammissibili anche quando, in base ai loro risultati, non 
sono effettuate spese a titolo delle lettere a) e b). Fra gli studi di fattibilità è inclusa la valutazione 
costi/benefici degli interventi solo se collegata all'investimento. 

Le spese generali, inclusi gli studi di fattibilità,  sono ammesse nel limite del 10% da applicarsi così come 
indicato al precedente paragrafo 8.1 “Descrizione delle condizioni generali”; 

d) investimenti immateriali quali acquisizione di programmi informatici; 

3. Sono ammissibili i “contributi in natura sotto forma di fornitura di opere, beni, servizi” di cui al 
precedente paragrafo 8.1 “Descrizione delle condizioni generali”; 

4. Gli investimenti sono ammessi al sostegno se sono rispettate le condizioni di complementarietà 
descritte nel paragrafo 14 “Informazione di complementarietà”; 

5. Oltre a quanto indicato al precedente paragrafo 8.1 “Descrizione delle condizioni generali” non sono 
ammissibili: 

- gli interventi su fabbricati ad uso abitativo; 

- l’acquisto di fabbricati o terreni; 

- le spese relative ad interventi di manutenzione ordinaria; 

- il sostegno per il mancato guadagno conseguente al verificarsi di una calamità naturale o all’evento 
catastrofico. 

 

8.2.5.3.2.6. Condizioni di ammissibilità 

Fermo restando le pertinenti disposizioni contenute nel precedente paragrafo 8.1 "Descrizione delle 
condizioni generali"ai fini della presente sottomisura si applica quanto segue: 

1. Le operazioni sostenute devono essere conformi al diritto applicabile unionale e alle disposizioni 
nazionali e regionali attuative del diritto unionale. 

2. Ai sensi della normativa nazionale, sono previste le seguenti condizioni di eligibilità riferite al soggetto 
(escluso soggetti di diritto pubblico): 

• Regolarità contributiva (Legge 27 dicembre 2006, n. 296); 
• Assenza di reati gravi in danno dello Stato e della Comunità Europea (Codice dei contratti 

pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 
2004/18/CED -  Lgs 12 aprile 2006, n. 163); 
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• Assenza di procedure concorsuali (Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture 
in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CED. -  Lgs 12 aprile 2006, n. 163); 

• Certificazione Antimafia per contributi superiori a 150.000 euro (Codice antimafia – D. Lgs  6 
settembre 2011, n. 159). 

3. Il sostegno per il ripristino dei terreni agricoli e del potenziale produttivo danneggiati da calamità 
naturali, avversità atmosferiche e da eventi catastrofici, è subordinato al riconoscimento formale, da parte 
della pubblica autorità competente dello Stato membro in base alla normativa nazionale, del fatto che si è 
verificata una calamità naturale e che questa o le misure adottate conformemente alla direttiva 
2000/29/CE del Consiglio per eradicare o circoscrivere una fitopatia o un'infestazione parassitaria hanno 
causato la distruzione di non meno del 30% del potenziale produttivo interessato dagli eventi avversi; 

4. La misura risulta applicabile nell’ambito delle zone territoriali delimitate individuate dagli atti di cui al 
punto precedente o da essi derivati; 

5. Tutti gli investimenti saranno ammessi esclusivamente nei limiti di ripristino della capacità produttiva 
esistente prima del fenomeno calamitoso oggetto d’intervento con esclusione dei mancati redditi per la 
perdita di produzione o di qualsiasi altra forma di aiuto al funzionamento; 

6. I danni sono calcolati individualmente per ciascun beneficiario in base ai costi di riparazione o al 
valore economico che gli attivi colpiti (immobili, attrezzature e macchinari, scorte e mezzi di produzione, 
ecc.) avevano prima dell'avversità atmosferica, della calamità naturale o dell’evento catastrofico. Tale 
calcolo non deve superare i costi di riparazione o la diminuzione del valore equo di mercato a seguito 
dell'avversità atmosferica, della calamità naturale o dell’evento catastrofico, ossia la differenza tra il 
valore degli attivi immediatamente prima e immediatamente dopo il verificarsi dell'avversità atmosferica, 
della calamità naturale o dell’evento catastrofico; 

7. Il contributo della presente misura potrà essere cumulato con altri aiuti pubblici o con eventuali 
indennizzi assicurativi privati fino alla concorrenza del danno e purchè non si superi il 100% del valore 
del bene indennizzato. 

 

8.2.5.3.2.7. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione 

I criteri di selezione tengono conto di quanto emerso dall’analisi SWOT e di quanto indicato nei 
Fabbisogni: 

a) Territoriali. la priorità territoriale è attribuita in funzione del grado di ruralità (zone B, C, D) o di 
svantaggio (zona montana) in base a quanto riportato nel precedente paragrafo 2 "Classificazione della 
Regione" in merito all'obiettivo di concentrare maggiormente gli interventi di sviluppo rurale e 
differenziare il riferimento a tali zone soprattutto all’interno dei criteri di selezione delle misure, e a 
quanto evidenziato nei punti di debolezza (punto 1 - PRIORITÀ 4)  in merito alla vulnerabilità dei 
territori collinari e montani (fondamentalmente coincidenti con le zone classificate C2 e D) che risultano 
ampiamente soggetti a dissesto idrogeologico. Il criterio è collegato principalmente al fabbisogni n. 10, 
11, 13 e 15 e agli obiettivi trasversali “Ambiente” e "Cambiamento climatico"; 

b) Tipologia beneficiario: dando preferenza agli imprenditori agricoli professionali rispetto agli altri 
agricoltori in considerazione a quanto riportato nella SWOT a proposito delle aziende agricole, nel quale 
si individua il ruolo e l'importanza degli imprenditori professionali per la realtà agricola toscana. Il 
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criterio è collegato principalmente ai fabbisogni n. 4 e 6; 

e) Tipologie di investimento: verrà data la preferenza alle azioni di ripristino di impianti arborei produttivi 
e del capitale di scorta rispetto alle altre tipologie di intervento, in considerazione che questi interventi 
hanno un effetto diretto sulla ripresa della produzione. Il criterio è collegato principalmente al fabbisogno 
n. 10. 

Le domande saranno classificate in base al loro punteggio totale e quelle con un punteggio totale al di 
sotto di un certo livello minimo (da stabilirsi prima dell'emissione dei bandi) saranno escluse dall'aiuto. 

 

8.2.5.3.2.8. Importi e aliquote di sostegno (applicabili) 

La percentuale di contribuzione, per tutti gli investimenti incluse le spese generali, è fissata al 100%. 

L’ammontare della percentuale di contribuzione potrà essere diminuita, secondo un principio di 
solidarietà, al fine di riconoscere un indennizzo a tutte le aziende danneggiate la cui domanda risulti 
ammissibile e finanziabile. 

 

8.2.5.3.2.9. Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi 

8.2.5.3.2.9.1. Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure 

Vedi quanto riportato per la sottomisura 5.1 

 

8.2.5.3.2.9.2. Misure di attenuazione 

Vedi quanto riportato per la sottomisura 5.1 

 

8.2.5.3.2.9.3. Valutazione generale della misura 

Vedi quanto riportato per la sottomisura 5.1 

 

8.2.5.3.2.10. Metodo per il calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, se del caso 

NON PERTINENTE 
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8.2.5.3.2.11. Informazioni specifiche della misura 

8.2.5.4. Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi 

8.2.5.4.1. Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure 

Vedi quanto riportato nella sottomisura 5.1 

 

8.2.5.4.2. Misure di attenuazione 

Vedi quanto riportato nella sottomisura 5.1 

 

8.2.5.4.3. Valutazione generale della misura 

Vedi quanto riportato nella sottomisura 5.1 

 

8.2.5.5. Metodo per il calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, se del caso 

NON PERTINENTE 

 

8.2.5.6. Informazioni specifiche della misura 

8.2.5.7. Altre rilevanti osservazioni, utili ai fini della comprensione e dell'attuazione della misura 

Non ci sono altri elementi da evidenziare 

 


